
06VAR05A0607 ZALLCALL 12 20:42:03 07/05/99  

l’Unità Lavoro.it Martedì 6 luglio 1999

L’Italia,traiQuindici,èilpaesedovelepiccoleemedieimpreseassorbonolamaggio-
requotadeglioccupati,cioèl’80%deltotale.L’ennesimaconfermadelruolocentrale
svoltodallePminell’economianazionalegiungedaEurostat.IdatidiffusiaBruxelles
siriferisconoal1995esegnalanochenell’Ueleaziendeconmenodi250dipendenti
sonoarrivateaessere18milioni;essegeneranoil55%delgirod’affarideltotaledelle

impreseedannolavoroal66%dellamanod’operacomunitaria.SecondoEurostat,
inoltre,ilmodellodellapiccolaemediaimpresaconservatuttoralasuavalidità:ame-
tàdeglianni‘90,infatti,lenuovePmicostituite(circaduemilioni)sonostatepiùdi
quellechehannochiuso(1,6-1,8milioni).InItaliale«nuovenate»sonostateil6,8%in
piùrispettoaquelle«morte».L’ItaliafiguraaiprimipostiinEuropaancheperquanto
riguardailnumerodellePmioperanti.Conuntotaledi3.251piccoleemedieimprese,
lapenisolasicollocainfattialterzoposto,dietrolaGranBretagna(3.355)elaGermania
(3.334).Particolaritàtuttaitaliana,segnalaEurostat,èl’altissimogradodidiffusione
delleaziendedipiccolissimedimensioni,inmaggiorparteaconduzionefamiliare.

Pmi: Italia prima nella Ue per occupati

Sicurezza e prevenzione,
piace il «modello Svezia»

...............................................................................................................................................................................................

U na nuova legge sulla sicurezza nei
posti di lavori è in arrivo. Nei primi
giorni di giugno, infatti, sono stati

approvati gli emendamenti al testo di legge
inCommissioneLavorodelSenato.Questo
provvedimento contiene una delega detta-
gliata al Governo per la redazione di un te-
sto unico in materia di sicurezza sul lavoro
atteso dal 1978, data di emanazione della
legge di riforma sanitaria 833 che contiene
all’art. 24 laprevisionediemanazionediun
testo unico. Con Luisa Benedettini respon-
sabileUfficiosaluteesicurezzasuiluoghidi
lavoro della Cgil facciamo il punto della si-
tuazione.

Quellecheseguonosonole informazioni
che si possono ritrovare sul sito web della
Cgil nazionale al seguente indirizzo: http:/
/www.cgil.it. Dove è possibile reperire an-
chetutteleschedepaese.

Nel quadro europeo, in materia di sicurez-
zasul lavoro,siseguonomodelliabbastan-
za diversi fra loro. C’è un modello che può
essere considerato di particolare interes-
se?

«Il modello svedese suscita interesse in
Italia, soprattutto nelle piccole e medie im-
prese per due motivi: intanto perché, in
Svezia, il costo dei servizi di prevenzione e
protezione è in parte a carico dello Stato e
questosignifica, per leaziende,unanotevo-
le riduzione dei costi. L’altro elemento di
interesse è chevieneattuato,per lepiccolee
medieimprese,unsistemadirappresentan-
za territoriale. InItaliaunanormaanalogaè
previstadall’art. 18della legge626edall’ac-
cordo interconfederale del settembre 96 fra
Cgil, Cisl, Uil e Associazioni artigiane, ma
deveessereancorarealizzato.

Come viene attuata la rappresentanza ter-
ritoriale?

«Inogni territorio (danoi siparladi livello
provinciale) le organizzazioni sindacali in-
dividuano una o più persone che hanno il
compito di occuparsi a tempo pieno della
prevenzione. Secondo le norme vigenti in
Italia,questopersonalevieneretribuitocon
un fondo apposito, costituito attraverso un
versamento da parte dei ogni azienda di
10.000 lire l’anno per ogni dipendente.
Questo vale per le aziende fino a 15 dipen-
denti. Sopra i 15 dipendenti il rappresen-
tante della sicurezza è eletto dai lavoratori.
Questidelegatihannodirittoadunaforma-
zione specifica relativa ai rischi del settore.
La particolarità della Svezia è che questa
forma di rappresentanzaè sostenutaecono-
micamentedallostato».

Qualè lavalutazione,oggi,sullanormativa
europea a qualche anno di distanza dalla
suaapplicazione?

«C’èdadire che, inpochi anni, ci siamotro-
vati di fronte a un mercato del lavoro pro-
fondamente cambiato, così come è cambia-
ta ladimensionedelle imprese. Inognipae-
se èdiventato significativoilnumerodei la-
voratori nelle piccole e medie imprese, così
come le nuove tipologie di lavoro che si so-
nosviluppate, soprattuttolavorol’interina-
le e parasubordinato. Emerge, in Europa,
una fetta significativadi lavorononcoperta
dall’attuale normativa. La Commissione
europea ha provato a suggerire l’estensione
dellaattualelegislazioneancheallavoroau-
tonomoaalparasubordinato,mahatrovato
una opposizione così netta che la proposta
si è tradotta in una semplice «raccomanda-
zione» agli stati membri di farsi carico di
questoproblema.

Le norme in vigore garantiscono la qualità
delservizio?

«Laqualitàdeiservizioèappuntouno,frai

problemidarisolvere.Ladirettivacomuni-
tarianonpone,suquestoargomento,vinco-
li alle aziende. Non dice come deve essere il
servizio, né indica un numero minimo di
componenti, né tantomenodefiniscedetta-
gliatamente le competenze. Dice semplice-
menteche ilpersonaledeveaverecapacitàe
professionalità adeguate. La figura del me-
dicocompetentenonèindicatacomefigura
chenecessariamentedeve farpartedel“ser-
viziodiprevenzione’’.

Questo insieme di cose fa sì che in molti

casi la qualità dei servizio sia inadeguata. A
questo va aggiunto che si lavora per com-
parti stagno. Non c’è, ad esempio, lavoro di
équipe framedicoetecnicoper lavalutazio-
ne del rischio sugli impianti. Inoltre c’è da
dire che in paesi come l’Italia, la Spagna,
Grecia, Portogallo, Francia, si registra una
applicazione burocratica della partecipa-
zione, consultazione e informazione dei la-
voratori. E questo succede per un difetto
culturale da parte delle imprese, che vedo-
no ilserviziodiprevenzionecomeuncosto,

un intralcio. Il contributo che i lavoratori
possonodare interminidiqualitàdellapre-
stazione, viene completamente sottovalu-
tato».

Ci sono stati interventi della Commissione
europea per adeguarsi ai mutamenti del
mercatodel lavoro intervenuti inquestian-
ni?

«La Commissione europea sta cercando
emanarealmenounalineaguidadarivolge-
re a tutte le parti interessate su come do-
vrebbeessereorganizzatounbuonservizio,

ma non potrà fare più di questo, perché le
aziende non vogliono vincoli normativi,
vincolidilegge,suunafunzionedicarattere
organizzativo».

Ci sono questioni specifichecheriguarda-
nol’Italia?

«L’Italia ha un problema in più ed è l’atti-
vità di vigilanza e sostegno che la Pubblica
amministrazione e lo Stato offrono. C’è
conflitto, confusione di organismi, sovrap-
posizione e conflitto di competenze fra or-
gani di vigilanza. L’organo principale dei
servizi di prevenzione, le aziende sanitarie
locali, soffrono di carenza di personale e di
unaggiornamentoregolare.Questecarenze
sono così significative che al centro sud, ad
esempio, non c’è nessuna garanzia di con-
trollo delle norme sulla prevenzione. Nello
stesso tempo le istituzioni centrali e regio-
nali e i due grandi istituti Inail e Ispels non
producono, come succede invece in Svezia,
quella attività di sostegno, anche economi-
co, alle imprese e ai lavoratori capace di in-
centivare la cultura della prevenzione.
Manca una politica nazionale della preven-
zione».

Qualèlasoluzione?
«Per l’Italia c’è un appuntamento signifi-

cativo che potrebbe cambiare lo stato delle
cose. Penso al riassetto istituzionale com-
plessivo, alla riforma dei ministeri, al de-
centramento di poteri alle regioni. Per
quanto riguarda il sindacato c’è una propo-
sta precisa di riforma delle istituzioni sulla
prevenzione che sarà presentata nei prossi-
migiorni».

COSA
SUCCEDERÀ

OGGI..........................................................

Roma: assemblea Fise e presenta-
zione del rapporto su «Le imprese
di servizi fra vincoli e mercato», con
Bassanini, Demattè, Grassi,Gros-
Pietro, Guidi, Imperatori, Tesauro
(ore 9.30, Mediocredito Centrale,
Via Boncompagni 12).
Roma: convegno Inps col ministro
lavoro Salvi (Sede Inps, via Ciro il
Grande 21 - Eur, ore 10).
Bologna: convegno su «Istruzione,
formazione, lavoro. Nuovi scenari
per le politiche del lavoro in Italia: il
contributo dell’Emilia-Romagna».
Partecipano tra gli altri Errani, Rivo-
la, Bucci, Rinaldini, Canepari, Mer-
loni e Morese (ore 9.30, Regione
Emilia Romagna, v.le A.Moro 50).

DOMANI..........................................................

Roma: convegno promosso dalla Uil
pensionati dal titolo «Quando lavo-
rare non stanca. Lavoro, lavori in
età anziana». L’occasione serve a
presentare una ricerca della Uil
pensionati e a presentare alcune
ipotesi per favorire il lavoro degli
anziani. Intervengono tra gli altri
Miniati, Innocenti, Garonna, Tappa-
ro, Veronese, Musi, Ferrarotti (ore
9.30, presso Federazione della
stampa, c.so Vittorio 349).
Roma: incontro-dibattito promosso
dall’Asiep, l’associazione sindacale
dell’industria dell’energia e del pe-
trolio presieduta da Pasquale De
Vita, sul sistema di contrattazione in
Italia e l’accordo del luglio ‘93.
Obiettivo dell’iniziativa cercare di
costruire un nuovo modello contrat-
tuale che ponga al centro l’interes-
se comune dell’impresa e del lavo-
ro al rilancio dell’economia itralia-
na. Partecipano tra gli altri Mario
Baldassarri, Gian Primo Cella e Ma-
rio Unnia (ore 11, Hotel Sheraton,
v.le del Pattinaggio).

GIOVEDÌ 8..........................................................

Roma: «Nuove tecnologie, nuovi
servizi e occupazione» è il titolo del
convegno promosso da Assinform,
l’associazione nazionale dei produt-
tori tecnologie e servizi per l’infor-
mazione e la comunicazione. Parte-
cipano tra gli altri Koch, Zuliani,
Callieri, Cerfeda, D’Antoni, Patriar-
ca, Bersani, Viviani (ore 15, sala del
Cenalo, v.lo Valdina 3).

VENERDÌ 9..........................................................

Roma: convegno del Cnel sul tema
«Le politiche attive del lavoro in Ita-
lia e in Europa». Nel corso dell’ini-
ziativa sarà presentata una ricerca
su «I sistemi di gestione delle ecce-
denze di personale in Europa» (ore
9.30, v.le Lubin 2).
Roma: presso il ministero Politiche
Agricole, conferenza nazionale del-
lapesca, interviene il ministro De
Castro (prosegue anche domani).

Mentre in Italia è in arrivo una nuova regolamentazione
che attribuisce al governo una delega molto dettagliata
ecco cosa succede nel resto del continente. Gli esempi da imitare

L e g g i
.................................................

L A S C H E D A

I primi regolamenti risalgono al 1889
IlprimoquadrolegislativosullaprotezionedeilavoratoriinSveziari-
saleal1889.Giànel1912unaleggeistituìidelegatipersaluteesicu-
rezza.Nel1942uncontrattocollettivotraSaf(confederazionedatoria-
le)eLo(confederazionedeisindacati)determinònuoveregoleriguar-
dantilapartecipazionedeilavoratorinelcampodellamedicinadella-
voro.Neglianni‘70vieneadottatoilprincipaletestolegislativotuttora
vigente:laleggesull’ambientedilavorodel19dicembre‘77.Ilcampo
diapplicazionecopretuttiilavoratoriadeccezionedellavoromaritti-
moediquellodomestico.Riguardaanchegliallievidellascuoladel-
l’obbligo,icarcerati,isoldatidileva.Negliannipiùrecenti,ovviamen-
te,questenormesonostatepoiulteriormenteaggiornate.Eccoilpunti
salientidellaregolamentazionesvedese.
CHICONTROLLA
L’ispettoratodellavoroèorganizzatoinsenoaunorganismounicoche
svolgenellostessotempoattivitàdiricerca,formazione,informazione,
vigilanzaecontrollo.Questodipartimentonazionalehacompetenze

normativeedemetteinmediaognianno20ordinanzeoraccomanda-
zioni.Disponedicirca300personeneiservizicentraliedi5-600in
quellid’ipsezione.LaSveziaèdivisain11distrettidiispezioneeil
compitodiciascunoèdiassicurarsicheilavoratoriosservinonormee
direttive.
CHIFAPREVENZIONE
Ilprincipiodifondoèchelaprotezionedellasalutenonpuòlimitarsial
rispettodinormelegaliotecnicheedevesvilupparsicostantementein
funzionedelprogressotecnicoescientificononchédelleattesedella
società.
LAPARTECIPAZIONEDEILAVORATORI
Lapartecipazionedeilavoratoriallapoliticadiprevenzioneèpiùsvi-
luppatachealtrove.Sonocirca200milaidelegatiallasicurezza.La
nominadiundelegatoallasicurezzaèobbligatoriapertutteleimprese
conalmeno5dipendenti.Idelegatiregionaliallasicurezzasonoinve-
cecirca1500ecoprono170milapiccoleepiccolissimeimprese.

Campagna abbonamenti 1999

a dicembre conviene
Per imprese, enti, istituzioni, partiti, associazioni, sindacati

Per ogni abbonamento a l’Unità

in omaggio l'abbonamento alla rivista

POLITICA ECONOMIA CULTURA: UN QUOTIDIANO UTILE PER CHI DECIDE

Telefonare al numero verde  

167.254188

7 numeri 510.000 

6 numeri 460.000 

5 numeri 410.000

Un quotidiano utile di Politica, Economia e Cultura

AAAABBBBBBBBOOOONNNNAAAARRRRSSSS IIII .... .... .... ÈÈÈÈ   CCCCOOOOMMMMOOOODDDDOOOO .... .... .... EEEE   CCCCOOOONNNNVVVV IIIIEEEENNNNEEEE
Perché ogni giorno ti sarà consegnato il giornale a domicilio
e se vorrai anche in vacanza.

.... .... .... ÈÈÈÈ   FFFFAAAACCCC IIIILLLLEEEE
Perché basta telefonare al numero verde 167.254188

o spedire la scheda di adesione pubblicata tutti i giorni sul giornale.

7 numeri 510.000 (Euro 263,4)
6 numeri 460.000 (Euro 237,6)
5 numeri 410.000 (Euro 211,7)
1 numero 85.000   (Euro   43,9)

7 numeri 280.000 (Euro 144,6)
6 numeri 260.000 (Euro 134,3)
5 numeri 240.000 (Euro 123,9)
1 numero 45.000 (Euro   23,2)

ABBONAMENTO ANNUALE

ABBONAMENTO SEMESTRALE


